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«Non è repressione
E’ soltanto la legge»

FIGURINE

Un pensionato di Casalecchio, Vittorio Zacchi di 77 an-
ni, ha ucciso la figlia Tiziana di 54 con un fucile da caccia
e si è ucciso. Soffriva di depressione. U A pag. 5 Dirani

Una strada per Ondina
I campioni dello sport
conquistano la città

LA FINE
DEGLI ALIBI
Il sondaggio sulla co-

struzione della mo-
schea pubblicato ieri è
molto interessante. Fa
piazza pulita di ogni
tentativo di liquidare
l’opposizione alla mo-
schea come una reazio-
ne oscurantista di po-
chi ignoranti. Docu-
menta un’opposizione
maggioritaria di cittadi-
ni informati, di ricchi e
di poveri, di anziani e
di giovani, di istruiti e
di meno istruiti. Co-
munque la si pensi, que-
sto livello di attenzione
e di informazione è un
ottimo segnale per la vi-
ta della città.

Questi risultati dimo-
strano ancora una vol-
ta la gravità dell’errore
politico di avere preso
la questione della mo-
schea sottogamba, di
averla considerata co-
me un problema urbani-
stico, di avere largheg-
giato e subito dopo rin-
culato. Quando ci si ap-
presta a fare qualcosa
di impopolare, non sa-
rebbe male esserne con-
vinti.

Se questi dati verran-
no usati per stimolare
una discussione seria,
sarà una buona notizia.
Anche la maggioranza
più schiacciante si arre-
sta dove entrano in gio-
co i diritti individuali
delle persone e il rispet-
to per la loro fede. La ci-
viltà occidentale non si
basa sulla volontà della
maggioranza ma sul ri-
spetto dei diritti inalie-
nabili delle persone. E
il più importante di que-
sti è il riconoscimento
storicamente inedito (e
geograficamente molto
raro) che è la nostra co-
scienza — non la fami-
glia, non la tradizione,
non il potere politico e

neanche le credenze del-
la maggioranza — a dir-
ci quale Dio pregare e
come farlo. Un Paese li-
bero è prima di tutto
un Paese dove è consen-
tito, a chiunque non vi-
oli la legge e non dan-
neggi gli altri, praticare
pubblicamente la pro-
pria fede nel modo più
consono e dignitoso.
Non possiamo pensare
di criticare gli Stati do-
ve la libertà religiosa è
violata (e dovremmo
farlo più spesso, e con
più convinzione) se poi
facciamo lo stesso in
piccolo nei nostri quar-
tieri.

C’è un problema di si-
curezza, e deve essere te-
nuto in conto. Ma esse-
re islamico non è un rea-
to e non è un vizio. Vo-
lere pregare in un luogo
adeguato non è una pre-
potenza. Non possia-
mo privare dei loro di-
ritti centinaia di miglia-
ia di individui perché
qualche decina di loro
abusa del nome della lo-
ro religione. Il Regno
Unito non ha impedito
la costruzione delle
chiese cattoliche quan-
do i terroristi irlandesi
insanguinavano l’isola.
Il presidente Bush le
moschee le visita, non
le proibisce. Questa
non è la debolezza del-
l’Occidente, è la sua più
grande forza.

Chi voglia usare i ri-
sultati del sondaggio co-
me un randello, rivendi-
cando sic et simpliciter
l’essere maggioranza,
dovrebbe ricordare una
sola cosa: qualche mil-
lennio fa a Gerusa-
lemme, fu propr io
un’ampia maggioranza
di cittadini informati a
dichiarare di preferire
la liberazione di Barab-
ba.

MARZIO BARBAGLI

di

Firma e fuggi, riecco la commissione fantasma

L’islam e l’indagine di Mannheimer

Moschea, no dei musulmani al nuovo terreno

di GIUSEPPE SCIORTINO

L’ultima è stata l’olimpionica Ondina
Valla, il prossimo sarà l’ex ct azzurro
Edmondo Fabbri. Aumentano le
strade dedicate ai grandi miti dello
sport. Tra parchi, piazze, giardini e
rotonde sono undici i siti intitolati agli
sportivi. Si va dal pilota Tazio Nuvolari
al tennista Orlando Sirola. Il primo fu
l’alpinista Mario Fantin, tra i miti
anche i rossoblù Schiavio e Bernardini.
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IL PRECEDENTE

C A S A L E C C H I O

Corrispondenza

Il ricordo dell’olimpionica bolognese

Si registrano 26 consiglieri (gettone da 72 euro), restano in nove ai lavori. Incontro Guazzaloca-Cofferati

«Non abbiamo elementi
per parlare di
inasprimento delle
misure: polizia e
magistratura hanno solo

applicato la legge. Né credo che
il giudice si sia fatto influenzare
dal sindaco», così commenta il

professor Marzio Barbagli, docente
di sociologia.
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IL SOCIOLOGO

Ondina Valla

Scritte in Strada Maggiore, accolte le richieste del pm: «Offesa alla città, inquietante il messaggio sulla calibro 38»

PORTICODEISERVI Le scritte anarchiche apparse lunedì in Stra-
da Maggiore. Nella foto piccola: Juan Sorroche, uno degli arrestati


